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Parrocchia dei Santi Andrea e Agata   

II°  INCONTRO : CHI HA INVENTATO IL MATRIMONIO? 
 

Percorso biblico 
1. Punto di partenza 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo  si avvicinarono a Gesù  alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «E' lecito 
ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?».  Ed egli rispose: «Non avete letto 
che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse:  Per questo l'uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola?  Così che non sono più 
due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi».  Gli 
obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla via ?».  Rispose 
loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da 
principio non fu così.  Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di 
concubinato, e ne sposa un'altra commette adulterio». 
 
2. Il Creatore da principio: 
 
Dal libro della Genesi 
E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del 
mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che 
strisciano sulla terra».   Dio creò l'uomo a sua immagine;  a immagine di Dio lo creò;   maschio e 
femmina li creò.    Dio li benedisse e disse loro:  «Siate fecondi e moltiplicatevi,  riempite la terra;  
soggiogatela e dominate  sui pesci del mare  e sugli uccelli del cielo  e su ogni essere vivente,  che 
striscia sulla terra».  …  Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu 
mattina: sesto giorno. 
 
Dal libro della Genesi 
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo,  nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna 
erba campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno 
lavorava il suolo  e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -;  allora il 
Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e 
l'uomo divenne un essere vivente.   Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi 
collocò l'uomo che aveva plasmato.  Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi 
graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della 
conoscenza del bene e del male.  Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli 
voglio fare un aiuto che gli sia simile».  Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie 
selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: 
…. ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.  Allora il Signore Dio fece scendere un 
torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto.  
Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo.  
Allora l'uomo disse:  «Questa volta essa  è carne dalla mia carne  e osso dalle mie ossa.  La si 
chiamerà donna  perché dall'uomo è stata tolta».   Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e 
sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne.  Ora tutti e due erano nudi, l'uomo 
e sua moglie, ma non ne provavano vergogna. 
 
3. L’amore umano figura dell’amore di Dio per il suo popolo 
Dal Cantico dei Cantici  
Una voce! Il mio diletto!  Eccolo, viene  saltando per i monti,  balzando per le colline.   Somiglia il 
mio diletto a un capriolo  o ad un cerbiatto.  …..  Alzati, amica mia,  mia bella, e vieni!   O mia 
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colomba, che stai nelle fenditure della roccia,  nei nascondigli dei dirupi,  mostrami il tuo viso,  
fammi sentire la tua voce,  perché la tua voce è soave,  il tuo viso è leggiadro»…Il mio diletto è 
per me e io per lui.  …. 
 
4. L’amore frantumato dal peccato 
 
Dal libro della Genesi 
 Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: 
«E` vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?».  Rispose la donna 
al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare,  ma del frutto dell'albero 
che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, 
altrimenti morirete».  Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto!  Anzi, Dio sa che 
quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene 
e il male».  Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, 
che era con lei, e anch'egli ne mangiò.  Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di 
essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.  ….   
 
5. L’alleanza frantumata dal peccato di infedeltà 
 
Dal libro del profeta Ezechiele 
Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo 
padre era Amorreo e tua madre Hittita.  Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti fu tagliato 
l'ombelico e non fosti lavata con l'acqua per purificarti; .. …. come oggetto ripugnante fosti gettata 
via in piena campagna, il giorno della tua nascita.   Passai vicino a te e ti vidi mentre ti dibattevi nel 
sangue e ti dissi: Vivi nel tuo sangue Crescesti e ti facesti grande e giungesti al fiore della 
giovinezza: il tuo petto divenne fiorente Passai vicino a te e ti vidi; ecco, la tua età era l'età 
dell'amore; io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità; giurai alleanza con te, 
dice il Signore Dio, e divenisti mia. ….  Così fosti adorna d'oro e d'argento; …. La tua fama si 
diffuse fra le genti per la tua bellezza, che era perfetta, per la gloria che io avevo posta in te, parola 
del Signore Dio.   Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua fama, ti sei 
prostituita  concedendo i tuoi favori ad ogni passante.  Prendesti i tuoi abiti per adornare a vari 
colori le alture su cui ti prostituivi. ……. 
  
6. La nuova alleanza 
 
Dal libro del profeta Ezechiele 
 Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti 
i vostri idoli;  vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il 
cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere 
secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.  Abiterete nella terra che 
io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 
 
Dal libro del Profeta Osea 
 Perciò, ecco, la attirerò a me,  la condurrò nel deserto  e parlerò al suo cuore.  ….  E avverrà in quel 
giorno i chiamerai: Marito mio,  e non mi chiamerai più: Mio padrone.   Le toglierò dalla bocca  i 
nomi degli idoli  che non saranno più ricordati.   In quel tempo farò per loro un'alleanza  con le 
bestie della terra e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo;  arco e spada e guerra  eliminerò dal 
paese;  e li farò riposare tranquilli.   Ti farò mia sposa per sempre,  ti farò mia sposa  nella giustizia 
e nel diritto,  nella benevolenza e nell'amore,   ti fidanzerò con me nella fedeltà  e tu conoscerai il 
Signore. 


